
       

        
 

STATUTO 
Art. 1 
Il Centro Interdipartimentale di Scienze e Cultura dello Sport ha finalità di studio e 
ricerca a carattere culturale e scientifico in ambito motorio, nonché di formazione e 
consulenza sia per le discipline sportive di tipo agonistico, sia di quelle ludico 
ricreative. In particolare, svolge attività nei seguenti ambiti: 
1. Promozione, sviluppo e diffusione della conoscenza, dell’educazione, della cultura 
e della pratica dell’esercizio fisico e sportivo; 
2. Valutazione funzionale, studio e sperimentazione di tecniche e metodologie 
avanzate, nonché di nuovi modelli per lo sport; 
 3. Attuazione d’interventi finalizzati alla prevenzione, alla tutela e al mantenimento 
dello stato di salute dello sportivo nelle differenti fasce d’età e in rapporto alle 
singole discipline praticate, con particolare riferimento all’educazione nutrizionale, 
agli stili di vita, alle dipendenze da nicotina, alcol, droghe, all’uso e all’abuso di 
farmaci, di sostanze ormonali, a tecniche e metodiche doping; 
4. Recupero della memoria, dei reperti e dei valori storici dello sport, nonché il 
monitoraggio delle situazioni e degli accadimenti del contesto attuale; 
5. Ricognizione e valutazione delle attività di formazione e aggiornamento nelle varie 
discipline sportive (programmi, metodologie, materiali didattici, testi, riviste, progetti 
sperimentali, screening di valutazione e preventivi, studi mirati su fasce di 
popolazione); 
6. Analisi dell’impatto socio economico della cultura e della scienza dello sport nel 
contesto nazionale e internazionale. 
  
Art. 2 
1. Il Centro, nell’ambito delle proprie finalità, promuove e coordina iniziative 
scientifiche, come seminari, convegni, congressi, simposi. Esso, inoltre, promuove e 
coordina accordi di collaborazione con altre istituzioni scientifiche e centri di ricerca, 
con altre Università, con enti, scuole e istituzioni sportive specificamente qualificati. 
2. Il Centro promuove l’attribuzione di borse di studio, assegni di ricerca e può 
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elargire premi scientifici. In relazione alle proprie finalità può svolgere attività in 
conto terzi. 
  
Art. 3 
La gestione amministrativa e contabile del Centro è affidata al Dipartimento di 
Scienze Cliniche Medicina Traslazionale. Per lo svolgimento delle proprie attività il 
Centro si avvale delle strutture e delle attrezzature messe a disposizione dal 
Dipartimento medesimo.  
  
Art. 4 
Sono organi del Centro: il Consiglio Scientifico e il Coordinatore. Il Consiglio 
Scientifico è composto di docenti dell’Ateneo afferenti al Centro. 
  
Art. 5 
1. L’afferenza al Centro di docenti dell’Università di Roma “Tor Vergata”, è 
deliberata, su richiesta dell’interessato, dal Consiglio Scientifico del Centro a 
maggioranza assoluta. Possono aderire al Centro studiosi e personalità italiane o 
straniere di altri Atenei o enti di ricerca, ammessi su delibera del Consiglio 
Scientifico a maggioranza dei due terzi. 
2. I membri del Consiglio sono tenuti al rispetto delle norme statutarie e a prestare la 
propria collaborazione nei termini stabiliti dagli organi direttivi. 
3. La qualità di afferente si perde per gravi motivi. Il provvedimento di esclusione è 
motivato e adottato dal Consiglio Scientifico a maggioranza dei due terzi. 

  
Art. 6 
Il Coordinatore del Centro è un professore di ruolo dell’Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”, eletto dal Consiglio con votazione a scrutinio segreto e a 
maggioranza semplice. E’ nominato con decreto del Rettore per un triennio e non può 
essere rieletto consecutivamente più di una volta. Il Coordinatore ha la 
rappresentanza del Centro, presiede il Consiglio, provvede per l’ordinaria 
amministrazione e adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimento necessario anche di 
straordinaria amministrazione, da sottoporre a ratifica del Consiglio nella prima 
riunione utile. Il Coordinatore vigila sull’osservanza dello statuto e dei regolamenti e 
sulla corretta esecuzione delle delibere del Consiglio, esercita tutte le altre 
attribuzioni che gli sono devolute dallo statuto e dai regolamenti. 
Il Coordinatore ha facoltà di nominare un Vice Coordinatore, scelto tra il personale 
docente di ruolo dell’Ateneo afferente al Centro. Il Centro su proposta del 
Coordinatore può nominare un Presidente Onorario scelto anche tra personalità 
esterne all'Università e che si sia distinto sui temi istituzionali perseguiti dal Centro. 



  
Art. 7 
1. Il Consiglio Scientifico, composto di almeno dieci docenti dell’Ateneo, si riunisce 
almeno due volte l’anno ed è presieduto dal Coordinatore del Centro. 
2. Alle riunioni del Consiglio Scientifico, su specifiche tematiche, possono essere 
invitate a partecipare eminenti personalità scientifiche con funzioni consultive senza 
che la loro presenza concorra alla formazione del numero legale valido per le sedute e 
senza diritto di voto. 
3. Il Consiglio Scientifico approva il programma delle attività del Centro e una 
relazione consuntiva. Promuove la stipula di convenzioni e formula pareri 
nell’ambito degli obiettivi del Centro.  
 
 Art. 8 

1. Il Centro può avvalersi di un Comitato strategico. 

2. Il Comitato strategico ha il compito di alta consulenza nella definizione delle 
prospettive e delle linee di sviluppo strategico del Centro ed elabora indirizzi per la 
realizzazione dei programmi del Centro stesso. Può promuovere, altresì, le relazioni 
istituzionali con gli organismi pubblici e privati, nazionali ed esteri, atte a realizzare 
la visione interdisciplinare nelle attività inerenti le scienze e la cultura dello sport, 
dell’educazione fisica, del fitness e del wellness.  

3. Il Presidente del Comitato strategico è designato dal Rettore. Il Presidente è scelto 
tra personalità di acclarata competenza scientifica e istituzionale nell’ambito delle 
scienze e della cultura dello sport. 

4. I membri del Comitato strategico, da otto a dieci, sono rappresentativi delle 
comunità scientifiche, delle istituzioni pubbliche e private, nazionali ed estere, attive 
nell’ambito delle scienze e cultura dello sport. Sono designati dal Rettore, sentito il 
Presidente del Comitato strategico. 

5. Il Comitato strategico dura in carica tre anni.  

 
Art. 9 
Il Centro ha sede presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” ”, in spazi 
dalla stessa messi a disposizione, idonei a ospitare le attività.   
                                                        
Art. 10 
1. Le modifiche di statuto del Centro sono approvate dal Consiglio Scientifico a 



maggioranza assoluta. 
2. Per quanto non previsto dal presente statuto, si applicano le norme statutarie e 
regolamentari dell’Università. 
  
Art. 11 
L’attività del Centro può cessare per adempimenti di legge, per disposizione 
dell’Ateneo, per volontà unanime del Consiglio, per il venir meno dello scopo o per 
l’impossibilità sopravvenuta del conseguimento dell’oggetto, accertati con 
deliberazione del Consiglio Scientifico, assunta a maggioranza dei due terzi e 
decretata dal Rettore che determina la destinazione del patrimonio del Centro. 
  
 


